
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEI CONCORSI A PREMIO

ART. 1: COMPETENZA
La competenza dell’ente camerale sulla materia dei concorsi a premio riguarda ciascuna 
delle fasi relative all’assegnazione dei premi ed alla chiusura del concorso, nelle quali il 
Responsabile della tutela del consumatore e della fede pubblica è chiamato ad intervenire 
su richiesta del soggetto promotore.
La competenza camerale non si estende alle fasi antecedenti, per le quali la normativa 
vigente  prevede  adempimenti  per  l'avvio  del  concorso  da  espletarsi  esclusivamente 
presso il Ministero dello Sviluppo Economico, a cura del soggetto promotore.
Il  Servizio  camerale  non  fornisce  al  soggetto  promotore  servizi  di  consulenza  od 
informazione relativamente alla redazione del regolamento concorsuale, agli adempimenti 
da espletarsi con il Ministero od in ordine ad eventuali divieti od esclusioni.

ART. 2: ATTRIBUZIONE DEGLI INTERVENTI CONCORSUALI
Gli interventi concorsuali vengono ripartiti tra i funzionari camerali individuati con ordine di 
servizio  del  Segretario  Generale,  a  cura  del  dirigente  dell’Area  Promozione,  quale 
Responsabile  della  tutela  del  consumatore  e  della  fede  pubblica  della  Camera  di 
commercio, ovvero di funzionario all'uopo delegato.
L'attribuzione degli interventi avviene in base a criteri di rotazione, fatta salva l’ordinaria 
attività dell’ufficio di appartenenza. 
Il funzionario camerale incaricato è delegato allo svolgimento delle attività concorsuali dal 
Responsabile  della  tutela  del  consumatore  e  della  fede  pubblica,  con  proprio 
provvedimento.

ART. 3: RICHIESTA DI INTERVENTO
Dopo gli adempimenti obbligatori presso il Ministero dello Sviluppo Economico per l'avvio 
di un concorso a premio, a seconda delle modalità previste dal Regolamento concorsuale 
può essere richiesto l’intervento del funzionario camerale, in alternativa al notaio, per le 
operazioni di:
a) assegnazione dei premi;
b) chiusura del concorso.
La fase a) di assegnazione dei premi può avvenire anche in più date precedentemente 
individuate dal Regolamento del concorso; in tale ipotesi potranno essere necessari più 
interventi da parte del funzionario camerale.
La fase b) di chiusura del concorso segue necessariamente le fasi precedenti ed attesta la 
regolarità dello svolgimento e l’effettiva consegna dei premi ai vincitori od aventi diritto.
Il soggetto promotore deve richiedere l'intervento del funzionario mediante istanza scritta 
che  potrà  pervenire  tramite  e-mail  alla  Camera  di  Commercio  -  Servizio  Concorsi  a 
premio, almeno 30 giorni prima della data prevista per l'operazione concorsuale, inviando 
contestualmente la relativa documentazione.



ART. 4: DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L'INTERVENTO DEL FUNZIONARIO 
CAMERALE NELLA FASE DI ASSEGNAZIONE DEI PREMI.
Il Servizio camerale deve ricevere dal soggetto promotore la seguente documentazione, 
contestualmente all'istanza di intervento:
a) Copia della  comunicazione al  Ministero dello  Sviluppo Economico inviata  mediante 

modello ministeriale PREMA/CO1;
b) Copia del Regolamento del concorso inviato al Ministero dello Sviluppo Economico;
c) Attestazione del versamento di cauzione, di importo pari all'effettivo valore dei premi 

posti in palio;
d) Eventuale piano tecnico del software e/o del meccanismo di svolgimento del concorso, 

che ne illustri il funzionamento e ne attesti la casualità ed imparzialità nell’attribuzione 
dei  premi  e  la  non manomettibilità  da  interventi  esterni  e  interni;  Il  suddetto  piano 
tecnico  dovrà  essere  rilasciato  dal  soggetto  che l’ha  realizzato,  esterno od  interno 
all’azienda promotrice, mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio;

e) Eventuale  delega  da  parte  del  soggetto  promotore  a  soggetto  delegato  per  lo 
svolgimento delle operazioni concorsuali;

f) Attestazione di  versamento della tariffa  camerale,  previsto  per ciascuna operazione 
concorsuale.  Il  versamento  deve  essere  effettuato  non  oltre  5  giorni   precedenti 
l’intervento e, nel caso, la relativa attestazione va inoltrata via mail sempre 5 giorni 
prima antecedenti all’uscita del funzionario.

Dopo la ricezione della documentazione sopraelencata, e sulla base di quanto descritto 
dal Regolamento del concorso, il Responsabile della tutela del consumatore e della fede 
pubblica  della  Camera  di  commercio,  o  suo  delegato,  potrà  richiedere  ulteriore 
documentazione  ritenuta  necessaria  per  la  verifica  della  sussistenza  dei  requisiti  di 
garanzia a tutela del pubblico affidamento; tale documentazione dovrà essere prodotta 
prima dell'intervento stesso e comunque in tempo utile per una adeguata valutazione del 
contenuto.
Al termine dell’intervento, il funzionario camerale redige processo verbale di assegnazione 
dei premi, evidenziando eventuali  anomalie riscontrate negli  adempimenti  demandati ai 
soggetti  promotori  (o  loro  delegati)  e/o  nella  documentazione  presentata  all'ufficio;  il 
verbale viene redatto in duplice copia, di cui una rimane al soggetto promotore e l’altra 
viene acquisita al fascicolo camerale del concorso. 
ART. 5: DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L'INTERVENTO DEL FUNZIONARIO 
CAMERALE NELLA FASE DI CHIUSURA DEL CONCORSO.
Il regolamento del concorso può prevedere che l'assegnazione dei premi ai vincitori possa 
avvenire  anche  senza  la  presenza  del  Notaio  o  del  Responsabile  della  tutela  del 
consumatore e della fede pubblica della Camera di commercio (c.d. instant win); in tale 
ipotesi, il funzionario camerale, prima di procedere nella fase di chiusura, dovrà effettuare i 
medesimi  accertamenti  previsti  dall'art.4,  richiedendo  la  medesima  documentazione  e 
redigendo apposito processo verbale di assegnazione dei premi contestualmente a quello 
di chiusura.
Successivamente alla fase di assegnazione dei premi, avvenuta con qualunque modalità, 
si procede alla chiusura del concorso stesso.
Per poter procedere alla fase conclusiva del concorso, il Servizio camerale deve ricevere 
dal  soggetto  promotore  la  seguente  documentazione,  contestualmente  all'istanza  di 
intervento:
a) Copia del verbale (o dei verbali) di assegnazione dei premi, se effettuati presso Notaio 

o presso altra Camera di commercio, nonché copia della comunicazione ministeriale 
PREMA/CO1,  del  Regolamento  del  concorso  e  dell'attestazione  del  versamento  di 
cauzione;

b) Documentazione comprovante la consegna dei premi per ciascuno dei vincitori, ovvero 
dichiarazioni liberatorie rilasciate dai riceventi ciascun premio. 

c) Eventuale accettazione da parte della Onlus per i premi non richiesti, non assegnati o 



non ritirati dagli aventi diritto; 
d) Eventuale  documentazione  attestante  l’espresso  rifiuto  del  premio  da  parte  del 

vincitore,  che  dà  luogo  al  mantenimento  del  premio  stesso  nella  disponibilità  del 
soggetto promotore; 

e) Eventuale  delega  da  parte  del  soggetto  promotore  a  soggetto  delegato  per  lo 
svolgimento delle operazioni concorsuali; 

g) Attestazione di  versamento della tariffa  camerale,  previsto  per ciascuna operazione 
concorsuale.  Il  versamento  deve  essere  effettuato non  oltre  5  giorni   precedenti 
l’intervento e, nel caso, la relativa attestazione va inoltrata via mail sempre 5 giorni 
prima antecedenti all’uscita del funzionario.

Dopo la ricezione della documentazione sopraelencata, e sulla base di quanto descritto 
dal Regolamento del concorso, il Responsabile della tutela del consumatore e della fede 
pubblica  della  Camera  di  commercio,  o  suo  delegato,  potrà  richiedere  ulteriore 
documentazione  ritenuta  necessaria  per  la  verifica  della  sussistenza  dei  requisiti  di 
garanzia a tutela del pubblico affidamento; tale documentazione dovrà essere prodotta 
prima dell'intervento stesso e comunque in tempo utile per una adeguata valutazione del 
contenuto. 
Al termine dell’intervento, il funzionario camerale redige processo verbale di chiusura del 
concorso,  evidenziando eventuali  anomalie riscontrate  negli  adempimenti  demandati  ai 
soggetti promotori (o loro delegati) e/o nella documentazione presentata all'ufficio.
Nel processo verbale di chiusura vanno sempre evidenziate eventuali anomalie riscontrate 
e  descritte  nei  verbali  di  assegnazione  dei  premi,  redatti  dalla  stessa  Camera  di 
commercio, ovvero da altra Camera di commercio o da Notaio.
Il verbale viene redatto in duplice copia, di cui una rimane al soggetto promotore e l’altra 
viene  acquisita  al  fascicolo  camerale  del  concorso;  Copia  del  verbale  di  chiusura, 
unitamente  ad  una copia  del  modello  ministeriale  PREMA CO/2,  deve essere  inviata, 
esclusivamente a cura del soggetto promotore, al  Ministero dello Sviluppo Economico, 
mediante proceduta telematica “Premaonline”. 

ART.  6:  DOCUMENTAZIONE  COMPROVANTE  LA  CONSEGNA  DEI  PREMI  E 
DICHIARAZIONI LIBERATORIE.
Il promotore deve essere in possesso di documentazione comprovante la consegna dei 
premi, la quale potrà essere, a sua scelta, di natura diversa a secondo della tipologia della 
manifestazione, indipendentemente dal numero di premi posti in palio, dalla modalità di 
assegnazione prescelta e dal valore degli stessi.
Tale documentazione può essere sostituita  dal  rilascio  di  una dichiarazione liberatoria, 
attestante il ricevimento del premio e rilasciata da ciascun vincitore. 
Previo accordo con il Servizio Concorsi a premio, si può prescindere dall’esibizione della 
predetta documentazione esclusivamente per premi di modico valore, intendendosi per tali 
quelli di valore commerciale non superiore all’importo attuale di € 1,00.
Nel caso in cui il premio consista in un viaggio è necessario, per procedere alla chiusura, 
che sia stato emesso il relativo voucher, di cui viene acquisita copia.
Nel caso il  premio consista in un automezzo, motoveicolo o altro veicolo circolante su 
strada  o  comunque  soggetto  ad  immatricolazione,  è  necessario  produrre  copia  del 
documento di immatricolazione a nome del vincitore.
Nel  caso di  beni  soggetti  ad  iscrizione o trascrizione in  pubblici  registri,  è  necessario 
produrre  documentazione  idonea  a  comprova  dell'avvenuto  adempimento  a  nome  del 
vincitore. 
Nel  caso  in  cui  i  premi  in  palio  siano  in  numero  elevato,  il  Servizio  può  valutare 
l’opportunità  di  acquisire  gli  elenchi  degli  assegnatari  dei  premi  con  la  relativa 
documentazione  comprovante  l'effettiva  consegna,  mediante  supporto  informatico, 
accompagnati da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, rilasciata dal promotore (o 
dal soggetto delegato), attestante la conformità degli elenchi agli originali che dovranno 



essere conservati presso la sede del promotore (o dal soggetto delegato), per i cinque 
anni  successivi,  fatto  salvo  il  diverso  termine  stabilito  dalla  vigente  normativa  o  dal 
competente  Ministero.  In  tali  evenienze,  il  funzionario  incaricato  potrà  richiedere  la 
produzione “a campione” degli originali di detta documentazione, in numero adeguato alle 
diverse tipologie di premi ed al numero totale degli stessi.
Nel  caso  di  devoluzione  di  premi  alla  onlus  designata  nel  modello  PREMA CO/1,  la 
dichiarazione liberatoria è costituita da formale accettazione scritta dei premi rilasciata dal 
legale rappresentante della stessa onlus.

ART. 7: CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
La  documentazione  relativa  alle  operazioni  concorsuali  –  quali,  ad  esempio,  il  piano 
tecnico,  le  dichiarazioni  sostitutive,  la  delega,  gli  elenchi  dei  vincitori,  i  documenti  di 
partecipazione vincenti o annullati per non conformità al regolamento, i tabulati informatici, 
le liberatorie, l’eventuale rifiuto al ritiro del premio, l’eventuale accettazione della Onlus, 
ecc. - viene acquisita in originale dal funzionario camerale e custodita nel fascicolo del 
concorso a premio.
I documenti non acquisiti dal funzionario camerale, oggetto di dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà in riferimento alla loro giacenza presso la sede del soggetto promotore o 
suo delegato - quali,  ad esempio, gli  originali  delle dichiarazioni liberatorie riportate su 
supporto informatico - nonché i documenti essenziali per le varie fasi del concorso - quali, 
ad esempio, l’originale della fidejussione, le fatture dei premi assegnati ecc. - debbono 
essere conservati dal soggetto promotore o dall’eventuale soggetto delegato, per cinque 
anni,  fatto  salvo  il  diverso  termine  stabilito  dalla  vigente  normativa  o  dal  competente 
Ministero.
I documenti non appartenenti alle precedenti categorie - quali, ad esempio, le cartoline 
non vincenti - sono conservati a cura del soggetto promotore o delegato, per i propri fini e 
nel rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali, per il tempo stabilito dalla 
vigente normativa o dal competente Ministero.

ART. 8: DELEGA
Ciascuna o tutte le fasi connesse a concorsi a premio possono essere delegate dal legale 
rappresentante del  soggetto promotore a proprio rappresentante, tramite delega scritta 
redatta su carta intestata e sottoscritta davanti al dipendente camerale al momento della 
presentazione,  oppure  sottoscritta  in  precedenza  ed  accompagnata  da  copia  del 
documento d'identità del sottoscrittore.

ART. 9: VERBALI
Nel corso di ciascuna operazione concorsuale (assegnazione dei premi e/o chiusura) il 
funzionario camerale predispone e provvede alla consegna del relativo verbale, conforme 
agli schemi ministeriali, ove previsti.
I verbali sono sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto promotore, o suo delegato 
e dal funzionario camerale e sono redatti secondo le modalità di cui all'art. 5

Art. 10: COSTI A CARICO DEL SOGGETTO PROMOTORE
Al fine di assicurare la copertura dei costi del Servizio, il soggetto promotore è tenuto a 
versare  anticipatamente,  quale  corrispettivo  per  ciascun  intervento  del  funzionario 
camerale, le tariffe approvate dalla Giunta Camerale.
Gli  importi  sono  da  considerarsi  comprensivi  dei  costi  legati  all’attività 
istruttoria/preparatoria  antecedente  all’impegno,  alla  stesura  dei  verbali,  all’eventuale 
utilizzo di strumentazione e sala camerale, e sono dovuti sia per gli interventi in sede che 
per quelli fuori sede.



Art. 11: ORARI E MODALITA’ DEGLI INTERVENTI
Le date, gli  orari  e le modalità delle operazioni concorsuali  vengono concordate con il 
soggetto  promotore,  in  considerazione  anche  di  quanto  previsto  nel  regolamento  del 
concorso inviato al Ministero.
Il  Servizio Concorsi a premio viene erogato nelle fasce orarie determinate dalla Giunta 
Camerale.
Il soggetto promotore può richiedere l’intervento del funzionario camerale ad una specifica 
data, con un anticipo a sua discrezione, purché sia rispettato il termine minimo di 30 giorni.
Qualora  per  la  stessa data  vengano presentate  più  richieste  di  intervento,  il  dirigente 
dell’Area  Promozione,  quale   Responsabile  della  tutela  del  consumatore  e  della  fede 
pubblica della  Camera di  commercio,  o  suo delegato,  può rifiutare gli  adempimenti  in 
esubero,  nel  caso  in  cui  non  disponga  di  un  numero  sufficiente  di  funzionari  per  gli 
interventi  richiesti,  privilegiando  le  richieste  secondo  l'ordine  di  arrivo  e  l'avvenuto 
pagamento della prevista tariffa; in tal caso il  rifiuto viene immediatamente comunicato 
all'indirizzo di posta elettronica del promotore (o del soggetto delegato).
Il  dirigente  dell’Area  Promozione,  o  suo  delegato,  può  altresì  rifiutare  l’adempimento 
relativo  alle  operazioni  concorsuali  quando  il  soggetto  promotore  non  adempia  agli 
obblighi previsti dalla normativa vigente o dal presente Regolamento.
In  tale  caso,  il  rifiuto  viene  adeguatamente  motivato,  secondo  la  normativa  vigente  e 
comunicato all'indirizzo di posta elettronica del promotore (o del soggetto delegato).

Art. 12: TRATTAMENTO DEI DATI
Ai  sensi  del  D.  Lgs.  196/03,  il  trattamento  delle  informazioni  conferite  nell’ambito  del 
Servizio concorsi a premio è improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza, nel 
rispetto e tutela della riservatezza e dei diritti degli interessati.
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/03:
1. i  dati  forniti  verranno trattati  per  la  gestione delle  procedure  relative  ai  concorsi  a 

premio, ad uso esclusivamente interno;
2. il trattamento potrà essere effettuato con strumenti elettronici e con sistemi manuali e 

consiste  nella  raccolta  dei  dati,  registrazione  nella  banca  dati  camerale  e  relative 
operazioni  di  consultazione  nonché  nell'utilizzo  dei  dati,  da  parte  degli  addetti  al 
trattamento nell'ambito del Servizio concorsi a premio, per gli adempimenti connessi 
alle specifiche procedure;

3. il mancato conferimento dei dati personali minimi comporta l'impossibilità di espletare 
le formalità necessarie allo svolgimento delle procedure concorsuali; 

4. sono  dati  personali  minimi,  il  cui  conferimento  quindi  è  da  ritenersi  obbligatorio: 
denominazione,  codice  fiscale,  partita  I.V.A.  del  soggetto  promotore  ed  eventuali 
associati; recapito (comune, indirizzo, numero civico, CAP); nome e cognome, codice 
fiscale  o  partita  I.V.A.  dell’eventuale  soggetto  delegato;  recapito  telefonico;  nome, 
cognome e generalità degli eventuali periti ed esperti; cognome, indirizzo, recapito dei 
vincitori dei premi sottoscrittori delle liberatorie; denominazione, partita I.V.A., recapito 
della Onlus beneficiaria;

5. il titolare del trattamento è la Camera di Commercio Industria Agricoltura ed Artigianato 
di Brescia.

6. in ogni momento possono essere esercitati dall’interessato, nei confronti del titolare del 
trattamento, i diritti previsti dall’art. 7 D. Lgs 196/03, di seguito riportati. L’interessato ha 
diritto:
a) di  avere  conferma  dell’esistenza  dei  dati  personali,  sensibili  e  giudiziari  che  lo 

riguardano;
b) di rettificarli, di aggiornarli o di integrarli;
c) se raccolti o trattati illecitamente, di cancellarli, di trasformarli in forma anonima o di 

bloccarli;
d) di  opporsi  per  motivi  legittimi  al  trattamento dei  propri  dati  personali,  sensibili  e 



giudiziari ancorché pertinente al suindicato scopo della raccolta;
e) di  opporsi  al  trattamento  effettuato  al  fine  di  informazione  commerciale,  invio 

materiale  pubblicitario,  vendita  diretta,  compimento  di  ricerche  di  mercato  o  di 
comunicazione commerciale interattiva.


